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CRITERI DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI MATURITÀ 
 

-​ Vista la L.n. 164 del 30 ottobre 2025  il D.L: 127/2025 di conversione, con modificazioni, del 
decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127, Misure urgenti per la riforma dell'esame di Stato del 
secondo ciclo di istruzione e per il regolare avvio dell'anno scolastico 2025/2026 

-​ Visto il D. Lgs 62/2017 e ss.mm.ii  
 
L'ammissione all'esame di maturità è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe, 
presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato. È ammesso all'esame di Stato, la studentessa o 
lo studente in possesso dei seguenti requisiti: 

a) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, tuttavia il Consiglio di 
classe può derogare al tetto massimo di assenze, in presenza di sufficienti elementi di giudizio, nei 
seguenti casi: motivi di salute documentati; impegni sportivi di alto livello certificati 

b) partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, volte a 
verificare i livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di rilevazione di cui 
all'articolo 

c) svolgimento dell'attività di FSL (ex PCTO) secondo quanto previsto dall'indirizzo di studio nel 
secondo biennio e nell'ultimo anno di corso.  

d) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina valutata con l'attribuzione di un 
unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. 
Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, il consiglio di classe assegna un 
elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio 
dell'esame conclusivo del secondo ciclo. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una 
disciplina, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, alla luce dell’esistenza di 
competenze trasversali emerse nelle restanti discipline, l'ammissione all'esame di maturità. Nella 
relativa deliberazione, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si 
sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal 
punto 2.7 del DPR 751/1985; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e 
gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato 
iscritto a verbale.  

 
Nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la 
non ammissione all'esame di maturità. 
 
In assenza dei requisiti di cui ai punti a, b, c, d il consiglio di classe delibera la non ammissione 
all'esame di maturità. 

http://ss.mm.ii

